
REGOLAMENTO NAZIONALE K9 ITALIA 

ENTE NAZIONALE PROFESSIONISTI CINOFILI PER LA SICUREZZA 
 
                                                                      TITOLO III 
                                                   FORMAZIONE CONTINUA 

 
Articolo 10 – Soggetti interessati 

 

1) I soci iscritti a K9 ITALIA – E.N.P.C.S. hanno il dovere di curare ed aggiornare con continuità le 
conoscenze tecniche necessarie a garantire le aspettative dei cittadini, degli enti e delle istituzioni. 

2) Il presente regolamento individua un percorso di formazione continua che consenta ai professionisti 
iscritti di mantenere ed aggiornare le proprie conoscenze, al fine di garantire un corretto esercizio della 
professione. 

3) Soltanto i soci che seguiranno il percorso formativo completo potranno ricevere, in via elettronica, 
attestato di qualità e qualificazione professionale dei servizi ai sensi della legge 4/2013. L’attestato ha 
validità annuale. 

 
Articolo 11 – Contenuto della formazione continua 

1) La formazione continua deve riguardare le materie oggetto della professione del settore cinofilo per la 
sicurezza di K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 

2) Le materie oggetto della professione sono quelle sulle quali vertono le prove di esame per l’accesso ai 
Registri dell’Associazione, nonché argomenti di cultura cinofila e della sicurezza ed argomenti 
funzionali all’esercizio della professione. 

3) La formazione continua, per poter essere riconosciuta al socio, dovrà essere erogata da professionisti 
in possesso di titolo rilasciato da enti di carattere nazionale/internazionale o professionisti iscritti ai 
relativi albi professionali. 

 
 
 
Articolo 12 – Contenuto della formazione continua 

1) Partecipazione a convegni di aggiornamento, master e seminari riconosciuti dal Comitato Tecnico 
Scientifico K9 ITALIA (1 credito per ogni ora di formazione, attestazione rilasciata dall’organizzatore) 

2) partecipazione a corsi rilascianti attestazione professionale riconosciuti dal Comitato Tecnico 
Scientifico K9 ITALIA (1 credito per ogni ora di formazione, attestazione rilasciata dall’organizzatore), 

3) partecipazione a convegni e corsi organizzati da E.N.C.I. o F.C.I. (1 credito per ogni ora di 
formazione, attestazione rilasciata dall’organizzatore) 

4) docenza in corsi di formazione o relatore a convegni riconosciuti dal Comitato Tecnico Scientifico K9 
ITALIA (1 credito per ogni ora di formazione, attestazione rilasciata dall’organizzatore), 

5) redazione e pubblicazione di libri o articoli scientifici riconosciuti dal Comitato Tecnico Scientifico 
K9 ITALIA (15 crediti per ciascuna pubblicazione, necessario inviare copia pubblicazione), 

6) iniziative di formazione interna K9 ITALIA gratuita (1 credito per ogni ora di formazione, attestazione 
rilasciata dall’organizzatore) 

7) prove pratiche per i binomi (conduttore/operatore più cane) nella specializzazione per cui si è certificati, 
realizzate da K9 ITALIA o riconosciute dal Comitato Tecnico Scientifico K9 ITALIA  

        (4 crediti per ciascuna sessione, attestazione rilasciata dall’organizzatore) 
 
 
 
 
 
 

 
 



Articolo 13 – Adempimenti per la formazione continua 

1) Conduttori ed Operatori Cinofili: il professionista iscritto come conduttore cinofilo o operatore 
cinofilo deve conseguire almeno 24 crediti formativi per ogni anno solare con l’obbligo: 

a) Per i Conduttori Cinofili qualificati nella ricerca sostanze di 2 (due) prove pratiche (una ogni sei 
mesi) per ogni binomio (conduttore/operatore più cane) nella specializzazione per cui si è certificati 
con ricerca delle sostanze target. 

b) Per i Conduttori Cinofili ed Operatori qualificati in pattuglie impiegate nella sicurezza privata, 
impiegati nella ricerca/soccorso/protezione attraverso l’uso di apparecchiature a pilotaggio remoto 
terrestri e aeree, impiegati nelle operazioni di Salvataggio in Acqua, impiegati nelle operazioni di 
Protezione Civile, impiegati nelle Operazioni Speciali, impiegati nelle attività di Guardia 
Particolare Giurata, impiegati nelle attività di Investigazione Privata, impiegati nelle attività di 
Polizia Locale e di Polizia Giudiziaria, impiegati nella Pet & Technology®, 1 (una) prova pratica 
(nell’anno solare) per ogni binomio (conduttore/operatore più cane) nella specializzazione per cui si è 
certificati. 

Ogni sessione di prova pratica, superata con esito “positivo”, ha il valore di 4 (quattro) crediti formativi. 

 
2) Istruttori e Formatori Cinofili: ogni professionista iscritto come istruttore o formatore cinofilo deve 

conseguire almeno 32 crediti formativi per ogni anno solare.  
3) visto il continuo impiego e la costante formazione posta dalle Istituzioni, il professionista appartenente 

alle Forze Armate o alle Forze di Polizia, ed impiegato regolarmente in un reparto cinofilo, non ha 
necessità di conseguire crediti formativi. Per il personale che si trova altresì in quiescenza gli 
adempimenti previsti, per la formazione continua, sono quelli previsti al punto 1 del presente articolo; 

4) Nel caso in cui l’iscritto, per gravi e giustificati motivi, fosse impossibilitato a frequentare la 
formazione continua deve darne comunicazione alla Segreteria. La decisione finale spetterà alla 
Commissione formazione che si pronuncerà su eventuali deroghe alla formazione. Nel caso in cui non 
venga data autorizzazione da parte della Commissione, il socio dovrà nuovamente ripetere l’esame per 
l’iscrizione ai Registri. 

 
Articolo 14 – Adempimenti per la formazione continua 

Ciascun professionista iscritto entro il 15 dicembre dovrà inviare via e-mail a formazione@k9italia.com 
copia delle attestazioni relative alla formazione professionale continua. K9 Italia effettua controllo 
documentale e delle dichiarazioni attraverso la propria Commissione Tecnico-Scientifica e di 
Formazione 

 
Articolo 15 – Sanzioni 

Il socio che non ottemperi all’assolvimento dell’obbligo di formazione continua è sospeso dal Registro 
presente sul sito istituzionale e dovrà ripetere l’esame per l’iscrizione al Registro. 
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TITOLO IV 

SESSIONI DI ESAME 

Articolo 16 – Caratteristiche e svolgimento 

1) Obiettivo dell’esame è valutare l’idoneità del candidato ad esercitare la professione secondo i criteri 
stabiliti da K9 ITALIA – E.N.P.C.S.: tutti i professionisti aderenti a K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 
devono agire secondo modalità tecniche, deontologiche, etiche orientate a promuovere il valore della 
categoria professionale di appartenenza. 

2) Una parte dell’esame verterà sul Codice Deontologico di K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 
 
Articolo 17 – Programma di esame 

Il programma delle sessioni di esame verrà pubblicato sul sito web dell’Associazione almeno tre mesi 
prima della data di esame. 
 

Articolo 18 – Modalità di svolgimento della prova di esame 
 

1) La commissione d’esame dovrà essere composta da almeno due membri di K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 
2) La prima prova d’esame consisterà in una prova scritta a risposta multipla con n. 50 domande, ogni 

risposta esatta avrà un valore di 2 (due) punti, mentre ogni risposta non corretta o domanda senza risposta 
avranno un valore di 0 (zero) punti  

3) La seconda prova d’esame consisterà nell’elaborazione di una tesina e di un colloquio orale. La tesina 
dovrà essere elaborata argomentando aspetti del mondo della cinofilia e della sicurezza in relazione 
alla specializzazione per cui si richiede la certificazione 

4) La terza prova d’esame, per Conduttori ed Operatori, consisterà nella dimostrazione pratica attraverso 
la simulazione di un’attività operativa 

5) Per il ruolo Istruttori e Formatori, la terza prova d’esame, consisterà nella simulazione del set-up e 
dello svolgimento di una lezione di formazione pratica 

6) Coloro che richiederanno di essere iscritti nei registri, in qualità di Conduttori ed Operatori 
Cinofili, in una delle diverse specializzazioni, dovranno sostenere la terza prova d’esame 
assieme ad un cane che verrà certificato con essi in binomio. Sono comunque ammessi alla terza 
prova d’esame cani certificati precedentemente in binomio con altri conduttori. Ulteriori 
modalità relative alla certificazione dei cani sono riportate all’art. 19 del presente regolamento. 

7) La prima prova si intende superata con un punteggio minimo di 75/100. 
8) La seconda prova d’esame si intende superata con un punteggio minimo di 18/30 
9) La terza prova d’esame si intende superata con un punteggio minimo di 18/30 
10) Un conduttore/operatore precedentemente esaminato nella stessa specializzazione, che dovrà certificarsi 

in binomio con un nuovo cane, dovrà eseguire soltanto la terza prova di esame con il nuovo cane alle 
medesime condizioni riportate nell’art.19 del presente Regolamento 

 
 
Articolo 19 – Certificazione dei Cani 

 
1) Nelle prove pratiche per Conduttori ed Operatori la commissione d’esame valuterà il binomio, ovvero il 

lavoro svolto dal connubio del conduttore/operatore ed il cane 
2) I cani impiegati nei lavori di ricerca di sostanze, per accedere alla terza prova di esame, dovranno 

possedere una precedente attestazione rilasciata da K9 ITALIA – E.N.P.C.S., o altro ente, in cui si 
certifichi che il cane ha rilevato le sostanze oggetto della specializzazione in formula “pseudo”. La 
sostanza, utilizzata per l’attestazione, deve essere presente nell’elenco dei prodotti ammessi e 
convalidati dal comitato tecnico scientifico di K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 

 
 



 
3) Ad esclusione delle sostanze narcotiche sia le prove di esame, che quelle di mantenimento formativo, 

dovranno essere effettuate obbligatoriamente su sostanza reale, ponendo chiaramente in essere tutte le 
misure di sicurezza, sia per il conduttore che per il cane, eventualmente prescritte dal comitato tecnico 
scientifico di K9 ITALIA – E.N.P.C.S. 

4) Sarano criteri di valutazione, sia in caso d’esame che di mantenimento formativo, le reazioni del cane in 
ambiente operativo. Saranno quindi osservati comportamenti quali la reazione a stimoli esterni, 
l’interazione con persone, conspecifici ed altri animali, il comportamento tenuto dall’animale se 
impartiti comandi di base 

5) I cani che effettueranno le prove d’esame o di mantenimento formativo dovranno avere: regolare 
microchip, eventuale pedigree rilasciato da E.N.C.I., un’attestazione dimostrante che il soggetto sia in 
regola con le vaccinazioni obbligatorie per legge 

 
 
 
 


